Rohar post1.
20/8/2009. Le energie si trasferiscono.
Essendo venuti a risolvere e rilasciare i tanti legami  e intrecci karmici che hanno caratterizzato i nostri rapporti con varie tante altre espressioni, prima di “partire” stringiamo numerosi accordi con gli esseri che in un modo o nell’altro possono “aiutarci” nell’impresa. 
Non tutto competerà all’espressione con la quale siamo maggiormente identificati nella terza densità, visto che, comunque, ogni parte del nostro se animico si assume il compito di risolvere una porzione delle problematiche afferenti l’anima nella sua globalità, come generate in questa e in molte altre dimensioni. 
Parte di questi legami, schemi, blocchi, riguardano l’interazione con particolari tipi di energie, che ci hanno accompagnato per gran parte delle nostre peregrinazioni nei multiversi. 
Ogni parte di un se animico esprime un particolare tipo di energia, e, da questo punto di vista, vi sono, all’interno di ogni gruppo, parti che salgono, parti che scendono, parti che ristagnano, secondo le esperienze che l’anima intende di incamerare nel proprio conosciuto. 
Risolvere un qualcosa con un altro essere, significa risolvere qualcosa con un determinato tipo di energia, bloccata in qualche punto, o schema, o parte, di noi stessi. E questo avviene con l’interazione con quelle espressioni che esprimono, o meglio, rispecchiano, quel particolare tipo di energia. 

Così, nella nostra esperienza terrena, tendiamo ad incontrare quegli esseri che possono cooperare con noi al fine di permettere la guarigione, che avviene in innumerevoli guise, anche inimmaginabili, o poco gradite magari, secondo la nostra limitata visione tridimensionale. Guise volte ad intervenire dove il meccanismo si è inceppato, in modo da evitare ulteriori e inutili ripetizioni di quella stessa nota. 
Se il rilascio, la risoluzione, la guarigione, non avviene, l’esperienza si ripete ancora e ancora, e, secondo gli accordi di ognuno, anche nell’arco della stessa vita. 
Questo fa si che si tenda ad incontrare uno stesso essere, o comunque la stessa energia, seppur con espressioni diverse, più o meno ciclicamente, ad esempio ogni cinque, o sette anni, secondo l’evoluzione di ognuno (ma l’intervallo, da questo punto di vista, potrebbe anche essere più breve).
Secondo gli accordi, come si diceva. Gli accordi vengono presi a livello di anima, e ogni anima mette a disposizione varie parti di se stessa per il gioco in essere. 

Se un’espressione per esempio, non intende più continuare quello stesso gioco, quell’energia si trasferisce in un’altra manifestazione dello stesso se animico, o dello stesso gruppo d’anima. 
Così, anche se il rapporto con un altro essere può sembrare in un determinato momento la cosa più importante di quella vita, quando l’energia si trasferisce, perché l’esperienza che porta al rilascio completo non può ancora dirsi conclusa, quell’essere, incredibilmente per certi versi, scompare dalla nostra vita. 
E non ci saranno in linea di massima occasioni per riprendere quel rapporto, se non sulla base di altri accordi, visto che quell’energia che ne era alla base si è trasferita presso un’altra espressione, che dovrà farsi carico di giocare quel medesimo ruolo, eventualmente con i dovuti accorgimenti determinati dall’evoluzione del gioco e dal livello di guarigione ottenuta. 
Come si dice spesso, nella terza densità la maggior parte dei legami sono”non di cuore”, e conseguenza di rapporti poco, o per nulla bilanciati. Necessitanti pertanto di un riequilibrio karmico. 

Il riequilibrio, nella nuova energia può essere anche il semplice, ma chiaramente sincero, lasciare andare, come accade quando molliamo una zavorra che non serve più, e che tende solo ad ostacolare il nostro volo. 
Comunque, ci si incontra per non incontrarsi più, secondo gli schemi della vecchia energia. 
Tra l’altro, il rilascio di quel tipo di energia, e di quegli schemi, e la scelta di qualcosa di completamente diverso nella nuova energia – sempre che questo rientri nelle proprie intenzioni - non sarebbero in ogni caso compatibili con i nuovi modelli di libertà e di onore che si manifesteranno come conseguenza di una vibrazione più sottile, quale è quella della quinta dimensione, che stiamo al momento manifestando nella nuova Terra. Così, eventuali incontri, sempre che questo rientri nelle proprie scelte, si svilupperebbero su livelli diversi, con energie di base completamente differenti, e sulla scorta di rapporti questa volta effettivamente equilibrati.

Noi tendiamo ogni giorno a manifestare lo stesso mondo, con gli stessi personaggi e stessi modelli di interazione. 
Questo accade semplicemente perché è ciò che conosciamo, e perché pensiamo che non possiamo fare altro, come, ad esempio, cambiare completamente la propria vita e il proprio universo di riferimento, compresi tutti i personaggi che in un modo o nell’altro vi gravitano dentro e attorno. 
Questo è almeno ciò che è avvenuto finora, secondo lo schema di tempo lineare che abbiamo fino a questo momento adottato. Così gli stessi esseri, gli stessi personaggi, con forme e, soprattutto, energie simili, si sono fino ad oggi presentati regolarmente ogni giorno per prendere parte al nostro mondo, giocando un loro ruolo più o meno piacevole. 

Si ripete, se non è x, è y, ma l’energia è sempre quella. Ci vengono a cercare, e noi facciamo lo stesso, in maniera folle e morbosa. 
E questo, fino a quando non comprendiamo.

Nella mia attuale espressione mi è capitato di frequente incontrare più volte, e in certe occasioni ripetutamente, le stesse energie. 
È curioso come malgrado le caratteristiche esterne, diciamo somatiche, potessero a tratti differire, seppur ognuno porti dei segni distintivi comuni nelle varie espressioni, l’energia si mostrava talmente simile che anche le reazioni, seppur nell’evoluzione dello schema, rimanevano le stesse. 
Questo fino a quando il cerchio non si è chiuso.

Non sempre, tra l’altro, le parti rispondono allo stesso modo all’evoluzione del rapporto in essere. Se uno, per esempio, si adatta subito ad un nuovo ruolo, frutto di nuove acquisizioni, non è garantito che l’altro si comporti allo stesso modo. Anzi, alcuni vorrebbero che le cose non cambiassero proprio mai. 
È come il genitore che nel momento in cui deve impersonare, nel rispetto dell’ordine naturale delle cose, il personaggio del figlio, volesse continuare a comportarsi da genitore. 
O chi ha impersonato un ruolo di guida, in certe parti dell’esistenza, volesse continuare in quel senso, anche quando non vi sono più i presupposti.
Mettiamo cioè, che un essere debba guidarci per un certo tratto di strada, ma che le parti debbano ad un certo punto invertirsi (anche con espressioni diverse). Se vi è un’eccessiva identificazione con il proprio personaggio, non si accetta la nuova sfida, facendo derivare da ciò solo situazioni estremamente conflittuali, anche quando queste possano non essere previste dagli accordi assunti a livello animico. 
Un segreto in questi casi, suggerito anche dai nostri Angeli, è chiedere, e chiedersi, “cosa si voglia realmente”.
Questo risolve molte situazioni, perché può portare a fare chiarezza, se non a livello mentale, almeno ad altri livelli.

Nessuna domanda, che sia veramente tale, rimane senza risposta. Così, anche questo quesito produrrà prima o poi un suo approfondimento. 

Comunque, molte anime devono tentare più volte fino a che una lezione non venga completamente padroneggiata, ed essere, quindi, rilasciata. 

In realtà però, la lezione da comprendere non attiene solo a quel particolare essere, o quel tipo di energia, che vuole magari danneggiarci, sulla base di un accordo malsano derivato da un qualche senso di colpa che non aveva modo di esistere già da svariate esistenze, o dal fatto che gli abbiamo fatto credere, per una qualche forma di spirito da crocerossino, che noi aspiriamo solo a diventare la vittima preferita del suo folle gioco di potere, in qualsiasi modo esso possa manifestarsi. 
La lezione riguarda in effetti, l’intero gioco dell’illusoria realtà di questo universo tridimensionale. 

E la guarigione è solo la comprensione del suo stato, e della nostra vera realtà. Di ciò che noi effettivamente siamo, e possiamo. 
E quando questo avviene, abbiamo posto le basi per andare oltre, per intrattenerci in altre manifestazioni. 
Un Saluto di Cuore, nel gioco Infinito della Luce. Rohar
1Rohar/NeelSole parte dalla consapevolezza che la ricerca, l’ascensione, il percorso autorealizzativo, è solo un viaggio dall’io “esteriore” (sé individuale / espressione / manifestazione) all’io interiore (Sé). Un viaggio che può essere compiuto solo da se stessi. Qualsiasi maestro, guru, non può sostituirsi a noi, e compiere il viaggio in vece nostra. E la credenza opposta, che lascerebbe tutto nelle mani di un guru, in un’ottica di pseudo-abbandono che non coinvolge in alcun modo l’ego, può anche generare confusione, o addirittura portare fuori strada. 

Qualsiasi indicazione è offerta pertanto come semplice spunto, come esperienza, come ulteriore punto di osservazione, senza l’esigenza di scavalcare o sostituirsi a ciò che effettivamente detta il proprio cuore nel pieno silenzio della propria anima.
Per tale motivazione, questo ontributo deve essere visto come una semplice condivisione, nell’innocuo desiderio di passare in qualche modo il tempo che ci divide dal totale reintegro in noi  stessi. Così dicasi della Squadra di Luce, che, nella condivisione di intenti e obiettivi, e nell’ambito di un delicato ed equilibrato dare-avere, rappresenta un modo per rendere il viaggio il più allegro, piacevole e comodo possibile. 
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